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PUGLIA Una lunga visita del Presidente del Consiglio 
concluderà la campagna elettorale della DC 

Moro non potrà certo 
capovolgere la realtà 

TARANTO 

GRAVE AUMENTO 
DEI BIGLIETTI NEI 

TRASPORTI URBANI 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, G. 
Con un laconico comunicato 

stampa del Comune di Taranto 
abbiamo appreso che a partire 
da oggi G giugno i prezzi dei 
biglietti per il trasporto urba­
no vengono modificati nelle mi­
sure seguenti: biglietti da M) 
lire per corsa a lire .'15; i bi­
glietti dn lire 115 a lire 00 ven­
gono aumentati di dieci lire 
ciascuno, quelli da lire 05 a li­
re 80 vengono maggiorati di li­
re 15 e i biglietti oltre le HO li­
re vengono aumentati di lire 20. 

Nel giro di pochissime setti­
mane questo è il terzo provve­
dimento che In STAT prende con 
il consenso e l'autorizzazione 
dell'Amministrazione comunale 
di centrosinistra e della Prefet­
tura. Col primo provvedimento 
furono diminuite le corse degli 
autobus; il secondo riguardava. 
come si ricorderà, gli abbona­
menti ridotti per operai e stu­
denti. per il rilascio dei quali 
oggi si chiede il certificato di 
lavoro o di frequenza scolasti 
ca e le cui corse mensili sono 
slate ridotte da 00 a 52 con la 
esclusione dei giorni festivi. 

In tutti gli ambienti della rit­
to. ma particolarmente nell'Ar­
senale militare, dove oggi due­
mila operai hnnno manifestato 
in segno di protesta, e nelle al­
tre fabbriche, la notizia ha oro 
vocato gravissima iudiennzionc 
e manifestazioni di collera. 

Quello che soprattutto colpi­
sce è il modo col quale gli am 
ministratori tradiscono siste­
maticamente i loro impegni in 

materia di regolarizzazione e 
di miglioramento del servizio 
dei trasporti urbani. 

Abbiamo già avuto modo di 
denunciare, e lo ricordiamo 
qui. che il Consiglio comunale, 
il sindaco personalmente si 
impegnò a consultare le orga 
nizzazioni dei lavoratori e in 
nanzitutto lo stesso Consiglio 
prima di adottare qualsiasi de 
cisione in merito al plano di 
rinnovamento della STAT e al 
le modifiche alle tariffe. Ma i 
provvedimenti tendenti al riti 
caro del costo del trasporti vari 
no avanti, il Comune II approva 
con il conseguente aggrava­
mento di tutto il problema e so­
prattutto delle condizioni eco­
nomiche dei lavoratori e della 
intera popolazione senza che 
vi sia stata consultazione di 
sorta. 

Cosa risponderanno ora gli 
amministratori di centrosinistra 
del Comune di Taranto? Che il 
problema è allo studio? Sareb­
be un bel modo dì « studiare » 
se anziché guarire l'ammalato 
sortisce l'effetto di aggravarne 
le condizioni! 

Già. perchè a parte il carat­
tere antipopolare delle misure 
che a getto continuo vengono 
prese direttamente o con l'auto 
rizzazione dell'amministrazione 
comunale, non ci si accorge che 
si sta operando per la rovina 
della cooperativa STAT. dei 
suol soci e del servirio dei tra­
sporti urbani della nostra città. 

Oppure se ne accorgono ed è 
proprio (lucilo che vogliono? 

e. s. 

La propagandi democristiani punti tutto sull'an­
ticomunismo sfuggendo ai fitti: economia agrì­
cola in crisi, mancato sviluppo Industriale, crisi 
nell'edilizia ed enormi profitti degli speculatori 
di iree - Netto fallimento sul terreno della 

programmazione democratica 

Dal nostro corrispondente 
UAIU. G. 

Non poteva mancare, anche 
*r le imminenti elezioni del 

2 e IH giugno che si svolgono 
In Puglia per il rinnovo dei 
consigli comunali di Bari e 
Foggia e di altri importanti lo­
calità. il giro elettorale del pre­
sidente del Consiglio on. Moro. 
La lunga visita, annunciata dal 
7 al 14 giugno, concluderà la 
campagna elettorale della DC. 

Galatina: il voto popolare non può andare 
ad agrarie spennatoli 
Ilarità ptr la lettera al « caro elettore » dell'ex sindaco liberale 
Sino ad ora ignorate le esigenze più elementari: case, assistenza, 

equa politica tributaria — Il programma del PCI 

Comizio di 
Reichlin 
a Bari 

HAI». G. 
Il compagno Alfredo Reichlin, 

membro della direzioni» del Par­
tito e capolista del PCI al Con­
siglio comunale di Bari, parle­
rà mercoledì 8 giugno alle ore 
20 a Bari in piazza del Fer­
rarese. 

Il programma del P C I 

per la Provincia di Foggia 
Tre punti fondamentali: agricoltura, industrializzazione, sviluppo turi­
stico - Le cause della pesante situazione economica - Importanti risorse 
non utilizzate - La positiva esperienza delle amministrazioni di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6 

Vivo interesse ha suscitato tra 
le fono politiche che prendono 
parte alla comiwtizione elettorale 
del 12 e 13 giugno per l'elezione 
del Consiglio provinciale, e in 
modo particolare tra i lavoratori. 
il programma presentato dal l'CI 
agli elettori. Un programma che 
si articola in tre punti Tonda-
nientali: agricoltura, industrializ­
zazione. svilupix» turistico. 

Su questi tomi f«*idamentali per 
assicurare Io sviluppo economico 
e sociale della Capitanata il l'CI 
ha impostato la sua battaglia 
elettorale per garantire all'ammi­
nistrazione provinciale una mag­
gioranza democratica, efficiente. 
capace di interpretare I nuovi bi­
sogni delle popolazioni che in 
questi ultimi quattro anni hanno 
visto rimandati i loro urgenti 
problemi per l'incapacità politica 
della DC e del centro sinistra 
che hanno ;iaralizzato. con la lo­
ro azione conservatrice e per 
l'anticomunismo che li caratteriz­
za. la funzione dell'importante En­
te elettivo. 

I.j situazione economica della 
Capitanata è pesante ed allar­
mante. I*a provincia di Foggia. 
infatti, negli ultimi anni, ha su 
bito un ulteriore aggravamento 
dei fenomeni della disoccupazione 
e della emigrazione scendendo 
nella graduatoria delle Provincie 
italiane dal óS- al 7.1 posto per 
quanto riguarda il reddito pro­
dotto e dal ó7- a l ia i - posto per 
quanto riguarda i reddi'.i. Dal 
I9K! al 1964 il reddito compies-
s i \o . che :n termini reali è au­
mentato in Italia del 9.3'^ e in 
Puglia dell'I 1.8''. in Captanata è 
diminuito del x.Vi : il reddito me­
dio. per abitante, che è aumenta­
to in Italia del 6.6% e in Puglia 
de'. 9.1'*. qui è diminuito del 
7.5 ivr cento. 

Le cause di questa drammatica 
condizione sono attribuibili, non 
già a caase naturali e insoppri­
mibili. ma esclusivamente nel si­
stema di produzione e di accu­
mulazione nel quale viviamo e al; 
la politica ilei governi che si 
sorto s.jcced.::i. i quali si sono 
tatt: rifiutati d» intervenire con­
tro tale *i*:ema per imporre un 
procedo d. v, :l:i,>po economico e 
sociale divergo, e i e abbia a base 
non i! profitto, ma la razionale 
utilizzazione ii-X!e n^orv e ij'.i 
interessi delle ;v»po'.az.oni. Le con 
dizioni jvr favorire questo pro­
cesso vi sono. Infatti la Provìncia 
di Foggia e costituita per circa 
la metà della più vasta pianura 
meridionale ed è al centro delle 
piti importanti vie di comunica 
zioni. Essa dispone di notevoli ri­
corse naturali come l'acqua, il 
metano e la bauxite, nonché di 
»n grande patrimonio di energia 
umana. L'acqua, ad esempio, è 
disponibile in quantità tali che. 
• e iitilizz-ata. potrebbe rendere ir-

• rifiniti circa 150 mila ettan di 

terra, nonché coprire interamen­
te i bisogni industriali presenti e 
futuri # assicurare pienamente Io 
approvvigionamento idrico delle 
imputazioni. l'utropim essu si di­
sperde nel mare. 

Il metano è stato scoperto In 
quantità tali nella nostra pro­
vincia ria costituire il più va­
sto giacimento metanifero del 
Mezzogiorno continentale. Ma 
l'ENl e la grande industria pri­
vata lo tengono inutilizzato e 
minacciano di utilizzarlo lontano 
dalla provincia e dalla regione. I 
giacimenti di bauxite, di cui si 
è resa padrona la Montecatini. 
sono tenuti per la maggior parte 
inutilizzati e i pochi che sono 
in attività, da trenta anni servo­
no soltanto a rifornirò di materia 
prima una industria del Nord. 

Il programma dei comunisti in 
questo contesto pongono un al­
ternativa seria, concreta per 
mettere la Capitanata nella con­
dizione di favorire il processo 
produttivo della provincia. Il PCI 
sottolinea la necessità che occor­
re avviare una serie di provvedi­
menti e di interventi che assicu­
rino la piena e razionale utiliz­
zazione delle risorse naturali e 
umane di cui dispone la Capita­
nata: il piano per l'utilizzazione 
totale delie acque, predisposto 
dall'Ente d'Irrigazione: investi­
menti pubblici e riforme strut­
turali. quali la riforma agraria. 
per la diffusione nelle campa­
gne delle colture intensive ed ir­
rigue: investimenti da parte del 
l'industria di Stato per l'utilizza­
zione in loco delle risorse del 
sottosuolo in attività produttiva a 
ciclo completo e tari da assicu­
rare l'occupazione nell'industria 
di migliala di lavoratori: oostru 
zione di case, scuole • quant'al-
tro è necessario por 1 bisogni 
delle popolazioni: Li difesa e 
la valorizzazione dell'artigianato. 
della piccola industria, della coo-
penizione. del piccolo commercio 
e di ogni sana iniziativa indivi­
duale e collettiva. 

Il PCI ravvisa anche che il 
Consigi» prov inciale. massima 
assemblea elettiva della provin­
cia. può essere determinante nel­
la sua azione amministrativa e 
politica per il superamento del­
l'attuale situazione critica. Con 
una maggioranza di centrosini­
stra. esso verrebbe ridotto al n w 
lo di strumento di copertura del 
la politica del Governo Con una 
maggioranza di s.nMra di cui 
sia parte integrante il PCI. inve­
ce. il Consigl.o Provinciale sarà 
uno strumento al servizio esclu­
sivo degli Interessi e delle aspet­
tative della collettività. 

Ciò è pienamente dimostrato 
dall'esperienza degli anni passati 
Dal 1W2 al 1958 la nostra Pro­
vincia ha avuto al suo servizio 
Amministrazioni di sinistra, 'e 
quali si sono dimostrate capaci 
di dare ai vari problemi le più 
giu.-te soluzioni e di rappresenti 
re e difendere fermamente gli in­

teressi delle poiwlazioiii della Ca­
pitanata. Tra il 1964 e il lDGa. ri­
costituita una amministrazione di 
sinistra (PCI pSIUP presieduta 
dal compagno Savino Vania), que­
sta non solo ha avviato un serio 
programma di realizzazioni nel 
campo delle opere e dei servizi. 
ma ha riportato la Provincia. 
pur non disponendo di una mag­
gioranza. al ruolo di strumento 
di esaltazione del potere no|x>!are 
e dell'autonomia locale. 

L'Amministrazione di sinistra 
ha ridato, infatti, al Consiglio 
provinciale autorità e prestigio. 
ha portato all'approvazione un 
hilancio veramente avanzato al 
quale hanno dovuto dare il loro 
voto favorevole, ribellandosi agli 
ordini dei dirigenti del loro par­
tito. anche I due consiglieri del 
PSI. ha avviato a soluzione una 
serie di problemi, ha indetto im-
oortant! convegni, ha tracciato un 
programma di sicuro rinnovamen­
to, ha rappresentato un momrn'o 
di intensa vita democratica ne! 
l'Amministrazione provinciale. nel 
piò assoluto rispetto dei diritti 
delle opposizioni, ha condotto una 
sena battaglia contro le sopraf­
fazioni prefettizie e a d'fesa del­
l'autonomia Viceversa le ammi 
nist razioni di centro sinistra suo 
cedu?e«i nel passato quadriennio. 
hanno avvilito le pre-oaativo e 
le funzioni delia Provincia, da 
esso condannata al più deteriore 
conformisnK» e :*nTioh:Ii=mo. So 
no ben noti i continui atti di pre 
po-'enza e d' viola7;cr« delle lei-
ai e dei diritti democrat-ri, le 
continne crisi e cri-set:*» delle am 
niinistrnzioni riTs.ehite da! de 
(ìahrie'e C« risialo. 

Solo •.n'amm:n.-tra7:me pog 
piante su una maggioranza di si­
nistra. questa è l'unica alternati­
va. unita su impegni programma 
tici avanzati e sicuri, libera da 
ogni condizionamento esterno, può 
essere capace di interpretare e 
servire gli interessi biella collet­
tività e di esprimere una politica 
amrrmistrativa sana, autonoma e 
nve locali e di contestazione allo 
fa--e della Province uno strumen­
to valido a diTes,- 'Ielle a.itona 
mie locai: e di conte=tarion: allo 
s*rai»tere prefcttiz.o. n rt.ir'o d. 
forza nella lotta per l'istiMz'o-ic 
delle rea «TI: e I"a":n7:one della 
Cos!i*M7:one. po'- l i fine de il: 
scandali eh-» t in'o h ,~no ì n o - i n 
t,'o l ' i r a della provine a di Fon 
già. per una rv>!it:ca di n'.ictram 
mazionr an'mionono'istic.i e de 
mofrat'ca che. ha* v i su p'ofon 
de riforme, abbia tra i suoi prin 
cipali obiettivi la fine della disoc 
cupazione e dell'emigrazione, il 
superamento della questione pe-
ridlonalr. il mielioramento delle 
condizioni di vita delle popola-
ZÌTIÌ. 

E' oer attuare questo program­
ma che :1 PCI chicle il voto agli 
elettori il 12 e 1.1 giagno. 

Roberto Consiglio 

I pugliesi conoscono ormai 
bene queste visite elettorali. In 
mobi l i tatone che si fa nel cor 
so di esse di tutto l'apparato 
dello Stato, la strumentalizza-
zinne che la DC fa degli enti 
pubblici ai lini di partito. * 

II tutto nel tentativo di col 
mare il v uoto della DC, per t er 
caro di nascondere il bilancio 
fallimentare che la DC e il ceri 
tro sinistra presentano a Ilari ' 
e a Foggia e nelle altre località • 
ove si vota il 12 e 13 giugno. , 
Un vuoto o un fallimento che | 
da parte della DC si cerca di ' 
colmare con il più vecchio e , 
logoro anticomunismo che si è • 
espresso ;i Mari con l'inaugura \ 
zione, all'apertura della cani , 
pagna elettorale, di una mostra 
della cosiddetta * chiesa del si 
letizio » inaugurata presente il 
prefetto e il sindaco de. ma che 
è stata disertata dalla popola­
zione: a Foggia da una clamo 
rosa intervista del presidente 
de del Consiglio provinciale ad 
un quotidiano fascista; ovunque 
della grande conversione a de­
stra della DC che si è concre­
tizzata con l'inclusione nelle li­
ste elettorali di esponenti della 
corrente scelbiana. 

Conseguente a questa impo 
stazione è la campagna eletto 
rate che la DC sta conducendo 
parlando esclusivamente di lot­
ta al comunismo e rispolveran­
do tutte le vecchie argomenta­
zioni. Non un problema conerò 
to affrontano gli oratori de che 
sfuggono al dibattito sulle cose 
e respingono la discussione che 
i comunisti affrontano sulia 
base del programma che hanno 
presentato agli elettori. 

A Bari, come del resto nelle 
altro località, oltre a parlare 
di anticomunismo, i de sanno 
solo dire, per giustificare i man­
cati impegni e i| fallimento 
della politica del centrosinistra. 
che non ci sono i soldi. Per il 
resto silenzio, di fronte al qua­
dro che presenta Mari, con la 
sua economia agricola in crisi. 
con il suo mancato sviluppo 
industriale, con la sua sete eli 
acqua, con la disoccupazione 
che imperversa, con In crisi 
dell'edilizia e del porto. 

Moro non potrà certo smen­
tire questi Tatti. La rendita dei 
fabbricati — tanto per citare 
solo alcuni aspetti — è aumen­
tata di oltre 10 volte a tutto 
vantaggio degli speculatori e 
dei grandi proprietari di abi­
tazioni mentre la legge 1G7 non 
è stata applicata mentre a Mari 
lo statistiche registrano 72 stan­
ze ogni 100 abitanti e continua 
la vergogna «lei vecchi quartie­
ri come Torre Tresca che si 
unisce alla vergogna dei nuovi 
isolati dal tessuto cittadino e 
privi di attrezzature e di ser­
vizi sociali . E quello che è 
peggio per il futuro urbanistico 
di Bari l'ultimo regalo che ha 
fatto la DC e il centrosinistra 
con il permettere le costruzioni 
nella zona agricola, proprio 
mentre il prof. Quaroni pre­
para un nuovo piano regolatore 
che si può considerare così già 
saltato. 

Una delle ultime visite di 
Moro a Bari è stata quella del 
settembre scorso per l'insedia­
mento del Comitato regionale 
per la programmazione che . 
dopo un anno dalla nomina, si 
è riunito appena due tre volte 
e solo per prendere atto delle 
scelte economiche fatte dai mo 
nopoli. 

E proprio sul terreno della 
programmazione democratica 
che il fallimento della DC e del 
centrosinistra ai esprime nella 
maniera più evidente e inconfu­
tabile come dimostra del resto 
il silenzio degli oratori della 
compagine governativa, di fron­
te alle tesi e alle proposte del 
comunisti tese n risolvere I 
vecchi problemi insoluti di Bari 
e quelli che si sono acutizzati e 
aggiunti negli anni del centro 
sinistra. 

Al centro di queste proposte 
sta la programmazione demo­
cratica che attribuisca funzione 
di guida alla città nei confronti 
della regione, che porti a prò 
fonde riforme sociali e che sia 
diretta dai poteri pubblici de­
mocraticamente esercitati . Lo 
obicttivo centrale delln pro-
erammazionc è l'utilizzazione 
delle grandi risorse naturali e 
umane della città e della re­
gione. delle sue disponibilità 
finanziarie attualmente rapi­
nate dai monopoli del Nord o 
utilizzate in imprese parassi­
tarie. 

Per porre fine allo spreco 
— è detto nel programma dei 
comunisti baresi — occorre in 
primo luogo creare un effettivo 
mercato, un mercato di tutte le 
industrie, di consumatori, so­
prattutto un mercato dell'agri­
coltura. 

Questo obiettivo di trasfor­
mazione dell'ambiente, del ruo-

j lo e della condizione di Bari si 
può raggiungere s e si parte 
dalle situazioni che sono venute 
a maturazione, dalle esigenze 
più pressanti che sono quelle 
del lavoro, quelle del riforni­
mento idrico, di ristrutturazio­
ne urbanistica. 

Italo Palasciano 

Ischitella: il PCI 

unica alternativa 

al listone DC - MSI 
Le scandalose vicende che impedirono alle 
sinistre di governare • Significativa pubblica 
ritrattazione della propria candidatura di un 

giovane coltivatore diretto 

Nost 

Dai nostro corrispondente 
LECCE. 0. 

In genere si dice: « Il lupo 
cambia il pelo ma non il vi­
zio... ». Si tratta di un prover­
bio molto antico, e tutti sanno 
che i proverbi sbagliano di 
nido. 

Ma questa volta il proverbio 
ha sbagliato. E si. perchè nel 
condurre la loro propaganda 
elettorale nella nostra proviri 
eia — e segnatamente nelln cit 
tà di Calatimi — i gruppi della 
destra e la DC — questi vecchi 
e famelici lupi della vita poli 
tico amministrativa — non bari 
no cambiato nò il pelo riè il 
vizio, ma anzi continuano sulla 
strada che hanno sempre bat­
tuto in tutti questi anni. 

C'è chi distribuisce pacchi di 
viveri, chi dispensa danaro (suo 
0 non suo, poco importa, anche 
se a voler approfondire se ne 
scoprirebbero delle bel le) , chi 
invita l'elettore nel bar o nella 
sagrest ia; e c'è poi chi minac­
cia il licenziamento o In rappre 
saglin, chi fa opera di corruzio­
ne e di intimidazione. Ma non 
basta: c'è chi manda anche le 
lettere. Fiumi, valanghe di let­
tere cordiali, ossequiose, colme 
d'affetto. 

A fìnlatina il firmatario di 
una di queste lettere è l'ex sin­
daco liberale Gino Vallone, ab­
bastanza noto più che per fama 
di amministratore, soprattutto 
perchè autorevole esponente del 
mondo finanziario locale, non 
t h è agrario, concessionario di 
tabacco e banchiere. 

Dice la lettera al « caro 
a m i c o * : e ... E' mio vivo desi­
derio consultare nnche l e per 
conoscere il tuo parere in meri­
to alla soluzione di tutti i prò 
blerni che interessano la nostra 
città. Intanto, essendo minossi 
bile recarmi a trovare tutti gli 
amici con i quali avrei piacere 
di discutere, ti pregherei di ve 
nire in casa mia in una delle 
prossime sere concedendomi un 
po' del tuo tempo... » eccetera 
eccetera. 

Di eguale tenore è la lettera 
che ha invinto anche la DC che. 
come è noto, non sopporta di 
essere scavalcata su questo ter 
reno. 

E* inutile dire che i cittadini 
hanno accol lo queste lettere con 
sonore risate. In quanto è ben 
chiaro che s e rapporto ci deve 
essere fra amministratori e am­
ministrati. esso deve sviluppar­
si nell'intero arco di tempo che 
impegnn l'Amministrazione, e 
non invece alla vigilia eletto 
rale. quando cioè non rappre 
senta altro che il tentativo di 
imbonire, di sedurre, di cor­
rompere. 

Ben altra è stata invece la 
accoglienza che i lavoratori di 
Gnlatina hanno riservato al prò 
gramma elaborato e distribuito 
dalla Sezione del l'CI. 

Si fratta di un programma 
che. per essere ii risultato di 
un lungo lavoro di consultazione 
popolare, è rispondente alle rea 
li necessità della popolazione di 
questa città che . con i suoi 
nuasi trentamila abitanti, è uno 
dei principali centri della prò 
vincia di Lecce In e«so è trac 
ciato un rapido bilancio dei ri 
sultati del centrosinistra al go 
verno e all'Amministrazione 

. provinciale di Lecce, per ì la 
1 voratori salentini nulla è cnm 

biato nonostante la nuova for­
mula politica: continua senza 
sosta la fuga del lavoratori e 
dei giovani verso altre regioni 
italiane e verso l 'estero: crov 
tinua la violazione del contratti 
di lavoro e delle leggi sociali . 
mentre le tabacchine non per­
cepiscono :1 sussidio di disoc 
cupazione ed i braccianti vrn 
gonn cancellati dagli elenchi a 
nagrafici: domina incontrastata 
In rendita fondiaria, così come 
il profitto del concessionari di 
tabacco, mentre i coloni, i brac 
cianti. i coltivatori diretti vivo 
no in uno stato di degradazione 
e di miseria. Il Comune di Ca­
latine. contrariamente a que.n 
to è stato fatto in passato da 
de e destre, deve adoperarsi 
concretamente per la snhrzionc 
di questi problemi: riforma a-
graria. blocco dell'emigrazione. 
industrializzazione del compren­
sorio legata all'agricoltura e 
alle altre risorse locali. 

Per ciò che riguarda invece 
le questioni più strettamente 
cittadine, il programma del PCI 

prevedi, una vasta .serie di "pi­
re infrastnitturali e di servi/ i 
civili. Calatimi è una città che 
cresce rapidamente e quindi ha 
bisogno di un « piano regolato 
re » che regoli ed armoni/zi lo 
sviluppo urbanistico; la uscen 
te amministra/ione liberal de 
iriocristiana. nonostante le ripe 
tute richieste del gruppo colisi 
l iare comunista, si è sempre ri 
fiutata di apprestare norme efti 
caci e rigorose allo scoilo; così 
come pure si è sempre rifiutata 
di approvare la « 1G7 » per la 
edilizia economica e popolare. 
con la necessaria acquisizione 
di suoli da parte del Comune 
per la costruzione di case per i 
lavoratori, molti dei quali an 
cor oggi vivono in case unti 
igieniche, umide e supernffol 
late. 

Il perchè del netto rifiuto del 
l'Amministrazione uscente è 
chiarito perfettamente dal pio 
gramma del PCI: perchè n d a 
latina, più che altrove, la fi 
gora dell'amministratore conni 
naie si identirica snstnnzinlmcu 
te con quella dell'agrario, del 
proprietario di suoli edificabili. 
del banchiere, del grnnde co 
struttore. 

Riferendosi alla lettera citata 
all'inizio di questa nota, il prò 
gramma del PCI rinfaccia agli 
amministratori di non essersi 
mai rivolti prima d'ora ai cit­
tadini, e tantomeno per chiede­

re un p a n i e a proposito del 
l'applica/ioue della * Idi •». tan 
to per fare un esempio: e quo 
sto perchè quella legge nvreb 
he leso direttamente gli iute 
ressi degli uomini del Comune. 

Ritornano nnche per Calati 
na i problemi dell'acqua, della 

illumina/Ione pubblica delle reti 
vinria e fognante, dell'assistei! 
za medi la , farmaceutica e o 
sjiedaliern ner lutti i cittadini 
bisognosi, di una equa politica 
tributaria che esoneri i lavora 
tori meno abbienti, e tutti limi 
no trovato il loro giusto posto 
nel programma elettorale. 

La popola/ione di fìnlatiiin. 
che partecipa intensnniente a 
onesta campagna elettorale e 
che qualche giorno fa gremiva 
lino all'inverosimile In grande 
Pia/za S. Pietro per ascoltare 
il compagno Umberto Terracini. 
saprà di certo fare In sua scel 
ta Ha ben compreso che il 
voto popolare non può andare 
uè ni banchieri. ;n'li agrari, ni 
concessionari di tabacco che so 
no fisicamente nrcsenti nelle li 
ste di destra lanche se cnmuf 
fate) e nelln DC. riè ni rantoli 
del centrosinistra che non han 
no alcuna volontà di opporsi al­
la prepotenza e ni malgoverno 
della destra democristiana. 

Fuqenio M^n^a 
.Wlm foto: una veduta di Ga 
Ialina. 

E7 uscito «Pianificazione siciliana» 
PALERMO, fi. 

Edito (Ini Comitato intrrcomu 
naie per la programmazione or­
ganica della Vallata del Helice 
— che riunisce 25 amministra 
zioni municipali di diverso oricn 
tomento politico delle province 
di Pnlermo. Trapani r Atiriurn 
to — è uscito ouei il primo nu 
mero di < Pianificazione sicilia­
na », organo mensile del coiiu" 
tato stesso. Il periodico (otto pa 
ginc formato mezzo quotidiano) 
vuole essere uno strumento di 
comunicazione e di formazione 

tra i comuni della vallata. 
Nel pi imo numero appaiono. 

tra l'altro, articoli e note MI 
I Cosa è che si propone il co­
mitato intercomunale •>, » Piani­
fica/ione democratica e noverilo 
regionale t. t Come si forma un 
comitato cittadino », i lineamen 
ti di uno studio socio economico 
avviato dal centro di pianifica 
/ione di zona, t II decumento del 
••culinario dei sindaci della vai 
lata, svoltosi alla fine del mai: 
trio scorso », una tavola rotonda 
MI! piani di sviluppo comunale. 

ro servizio 
ISCHITELLA. fi 

hcliitella, un piccolo centro 
del (idratino, con una i>ii>ola 
zione che invera di i>oco i sei 
mila aiutanti, xta vivendo m r/r/c 
Wi inani) una intenoi attività 
elettorale iH'iché tilt elettori sa 
• anno chiamati ad eleaaere non 
voi» ripr il Cmi.ii(;lm prorincinlc. 
ina anche ver rinnovare il Con 
sinlio comunale dopo circo dieci 
wes'i di ticxtione cnmmi'wariiilc 

Iscliitella. meta preferita ilei 
turisti ver le sue lìeVnzc na­
turali. ha una economia jtreva 
Icntcmente auricola I.n terra del 
fondo valle e della pianura (la 
imrte taoliata dall'ialina del la 
no l'ornilo) è coltivata ad orino 
di e fìarte a colture industriati 
(pomodoro, harhahietole da zuc-
citerò): la parte della collina e 
della inanimimi è ricoperta, in 
'cce. da piante di ulivo 

ì.a terre, appartiene prevalen 
temente ai coltivatori diretti. Kon 
manca qualche aratiti aoraria 
(tra ali altri l'ex deputato io 
sciita Ventrclla). 

Iichitclla è un Comune che pò 
trehhp fiorire ectmom'camente. 
invece la mancamo dì opere ili 
irritiatiane e l'assenza di impioti 
li di trasformazione ilei prodotti 
apricali co'triune i suoi abitati 
ti a vivere una ritti maara. in 
condizioni economiche disamate 
f.a città i* situata inoltre ói uno 
zona flore è passibile avviare 
un processo di sviluppa turistico 
per la presenza del Lana. d> 
ima ottima e stupenda pineta 
nnnrUè per la presenza di bel 
lissime spianile che fanno da 
cornice ad un mare splendido 
e sempre azzurro. 

Le sinistre hanno amministrato 
il Comune dal ltl'>2 al 19'itl e tini 
l%fl al mi. Selle elezioni del 
l%4 le sinistre riconquistarono 
il Comune ma non riuscirono 
od amministrare la cosa pulililica 
cos'i come aveva espresso la ro 
latita popolare. Intatti le pres 
s'mni e ali interessi di persone 
ben identificabili riuscirono a 
distoreere attraverso il siti Ma­
nicone. l'attività e l'indirizza 
dell' Amministrazione. Vani furo 
no i tentatori di ricondurre il 
Manicone al rispetto del man 
dato ricevuto dal corpo eletto 
rale Questa azione anzi p/i'ii» 
l'effetto contrario in nuantn Ma 
airone strinse rinsaldò i lepairi 
con un consialicrp comunale tale 
Raffaele Ventrclla. fintiti dell'e r 
noto deputalo fascista ed tiara 
rio ilei luona 

In questa situazione alle sini­
stre non rimase che l'iniziativa 
di sciarilicre il Comialio comuna­
le per ripresentar*i nuovamente 
al rorpo elettorale perché con 
dannasse l'operazione Manicone 
voluta dalle destre ed appnapia-
ta e sostenuta dalla Democrazia 
cristiana. 

ìn questa consultazione eletto­
rale il Wrifrclfn ha rinunciato 

alla presentazione della lista ci 
vico di destra (composta da 
monarchici e fascisti) preferen­
do presentarsi con altri tre suoi 
amici nella lista della DC, sotto 
il simbola dello scudo crociato. 

Oltre alla lista del l'CI. ^onn 
pi esenti andie la lista del l'SI 
ed una lista cittatlina alla cui 
testa iiiitirn in.el Mani'-one stili 
mento della destra monarchica t 
fascista e della Democrazia cri­
stiana. 

L'alleanza DC lasciati monar­
chici aoran ha provocato, come 
co del resto tiatwale conoscen 
do la tradizione dev\*atica p 
socialista della cittadina, riva 
inditmazione m tutti i lavoratori. 
l'idianazione che si »* estesa per. 
sino tra le popolazioni dei Co­
muni circonvicini Decine e de­
cine di elettori hanno latto per­
venire in questi (dorili la prn-
Pria protesta per il * calderone » 
dello lista de assicurando cb« 
veoberanno il proprio Vota oliti 
DC perehe hanno capito che tale 
alleanza mira a conquistare il 
Comune per plenaria aali Inte­
ressi di vachi noti verstvinnni tifi 
paese fi Ventrclla. infatti, al. 
tre che essere il più arande aora­
ria tiri potfo i* prmtrip/nWn an­
che ili un oro.sso tiuvezzanientn 
di terreno di notevole interesse 
turistira 

La lista di Manicone In » Hi 
ìnorip % ornare, aali occhi di 
tutto la cittadinanza, cine st-n. 
ventri ,le} VrntreVa e de1!ti DC. 
-W'-iiiif rondatoti di onesto lis'n. 
cavita la manovra ho"»o «-'ivi'fo 
piiMif'c-f) fni"fo olla clt'ad'io'ìTa 
di vnn senivc e tiii'nd' di "nn 

' votare ner la hsi'i di M'i>ilco>-p 
I nltrìuienti ali elettori nnilre<itin 

rii incontro ori un vero e vroo'in 
tu,^inim moro'o #• pnìi'ica l'nn 
di furati rt"i'l',oti <"• d o,",Yif"' 
colt-rnto'e diretta De Stinl'v d 
tinaie "<•/ cor'n di un ri>nii~ìo 
d"l PCI il •••nl'-tn sul ìintt'-it per 
rifnlfivre pirMil cnnictc tate in 
r io noli etettorì rarrisan/'n la 
necessità ct>e ver tinltnrc Moni 
colie In DC C'' • fascisti occorre 
rotare u,<r il PCI 

Il PCI dal canto suo si vr<-
senta noli elettori con una lista 
di uomini iiiialififoti. onesti, aia 
sanaci amministratori come l'cr 
sindaco rompnann Pietro Para­
disa. con un iirnaramni'i w»-'o. 
che si liasa suVo unimmo 'Iella 
oaricoUura. sulla valorizznzione 
turistica sulln veressilà di co 
virnirp in loro imvanti ver la 
t'nt formazione e la cfc>st>rrn 
zinne dei protriti' anricnli sulla 
realizzazione 'lì onere inddiUche 
'annottanti avuti la cara lo «t-
*tcnwzione della rete stradale. 
la sfunla. > snrr'zi sociali, cce. 

P ro'n deali elettori di Ischi 
tetta sarà un voto ver rinnorarf 
ritta direzione della rosa pi/'». 
lilicn la tradizione annoiare e so 
riolista e sarrì anche un roto 
per la rinascita del daranno 

r. e. 

Per la piena occupazione 

Sciopero generale oggi a Pisticci 
n 
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Dal nostro corrispondente 
MATERA. 6. 

L'intera popolazione di Pistic­
ci parteciperà domani allo scio­
pero generale proclamato con 
larghissima t>a»e unitaria ria tot- • 
te le forze politiche e sindacali. 
ad esclusione della DC e della 
OSI . al cui competo isola memo 
ha contribuito l'adesione che le 
ACLI hanno dato alla manife­
stazione provocando una grave 
misura disciplinare da parte de 
gli organi provinciali che ne han 
rio soppeso e sciolto il comitato 
direttivo. 

Alia b3«e dello sciopero e del 
la manifestazione di Pi>trcci the 
avrà come momento centrale un 
corteo al quale parteciperanno i 
lavoratori dr tutte le categorie è 
il problema della disoccupazione. 

Pisticci è il Comune dove è 
sorto Io stabilimento pctrolehimr 
co dell'ASIC: Pisticci è il centro 
dei ricchi giacimenti metaniferi 
e petroliferi del Basento: Pistic­
ci inoltre è il comune interessa­
to alla zona di sviluppo agricolo 

di 1 Metaponto .ma e anche il 
Comune dove attualmente vi so^ 
r.o 1500 disoccupati, molti dei 
quali sono geometri, penti agra­
ri inieirneri. diplomati, operai 
qualificati e <-p,«-|l1l)zz.iM che ù.\ 
rii.e ami continuano a dare bat­
tagli ì per avere una occupazio­
ne Dimostra, tutto questo, come 
li processo di industrializzazione 
avviato in Lucana sia condizio 
nato da forti limiti e contraddi 
zioni. 

Per scoraggiare la manifesta 
zior.e alla quale hanno aderito 
PCI. PSI. PSIUP. CGIL, t IL. 
Alleanza Contadini. Associazione 
dei penti agrari. Circolo cittadi 
no « Zanotti Bianchi » e numero 
«e altre associazioni, il sindaco 
de di Pisticci parlando ieri sera 
in un pubblico comizio ha minac­
ciato apertamente e brutalmente 
i diplomati a non aderire alla 
manifestazione. «Chi \ i parteci­
pa — ha detto — non «ara rac­
comandato per andare a lavorare 
all'ASIC ». 

Ad d i l a v a r e Io stato di ten­

sione esistente nella zona dei Ra­
sento hanno contribuito due fatti 
nuovi: il licenziamento di 44 
operai dai canteri della Santo-
massimo. ir.tercsiata at lavori 
di costnizione della sui*Tstrad.i 
Matera Ferranrima Scalo, e la 
notizia di un imminente licenziti 
mento di oitre tento operai dallo 
stabilimento della Poz;i di Kcr-
randma che ha deciso la n d j 
zione del 10 per cento della ma­
nodopera occupata nella fabhncn. 

I.a lotta per l'occupa zione e lo 
sviluppo economico della regione 
ha mobilitato inoltre nella matti 
nata di ieri le mn«sc contadine 
e operaie del Materano. intorno 
a due manift-stazioiu largamente 
unitarie organizzate dai sindacati 
democratici. Centinaia di asse 
gnatari e lavoratori della terra 
hanno partecipato Infatti alla 
conferenza agraria metapontina 
svoltasi a Scanzano. nel cinema 
cittadino per iniziativa della AI 
leanza provinciale dei contadini. 
Alla manifestazione erano pre­
senti inoltre deputati lucani, con­

siglieri provinciali e comunali 
dei comuni del Metaponto, diri­
genti politici e sindacali. 

Il cartello rivendicai ivo conto­
rni to nella mozione finale a p p i o 
vata dopo un vivace dibattito. 
ripropone la richiesta fondamen­
tale del completamento del piano 
di irrigazione e delle ojicre di 
trasformazione culturale. la rro 
difica del piano verde n. 2. la 
riduzione dei debiti degli asse 
gnatari nei confronti dell'ente 
riforma nella misura dc-H'80 per 
cento e soprattutto nuovi r.i|>-
porti tra la centrale ortofrutti 
cola di Metaponto, l'ente di svi 
luppo agricolo e assegnatari. 

Sella stessa mattinata di Ieri 
si è svolto a San Giorgio Luca­
no per iniziativa dell» CGIL un 
convegno dei Comuni della zona 
del Sarmento sui temi della oc­
cupazione. sviluppo economico t 
irrigazione. 

D. Notarangalo 
Selle foto: II piano « P i a t t e * 

2» di FerrandiM. 


